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“Ho conservato la tua parola nel mio 
cuore per non peccare contro di te.” 

(Salmo 119:11)



Il fondamento della fede:
Sola Scriptura  - Soli Deo gloria.
La Bibbia alla portata di tutti.
L'interprete della Bibbia.

Il fondamento della salvezza:
Sola gratia - Sola fide - Solus Christus.
Crescere nella grazia.

Nel XVI secolo, l'opera iniziata 200 anni prima da John Wycliffe, 
"la stella della Riforma", cominciò a brillare luminosamente; lo 
splendore della Riforma era arrivato!

1. Sola Scriptura (sola Scrittura)
2. Sola gratia (sola Grazia)
3. Sola fide (sola Fede)
4. Solus Christus  (solo Cristo)
5. Soli Deo gloria  (solo a Dio la gloria)

Questa riforma si basava su cinque punti fondamentali:



IL FONDAMENTO 
DELLA FEDE



“Appena ho trovato le tue parole, io le ho divorate; le tue parole sono state la mia gioia, la delizia del  
mio cuore, perché il tuo nome è invocato su di me, SIGNORE, Dio degli eserciti” (Geremia 15:16)

I riformatori del XVI secolo hanno letteralmente cambiato il mondo, 
pur chiarendo che in loro non c’era nulla di speciale; erano 
semplicemente persone che si erano lasciate trasformare da Dio. 
Ecco perché dichiaravano: "Gloria a Dio solo!".

È il fondamento della fede
Credendo nelle sue promesse, rinnoviamo la nostra fede e il nostro 
coraggio
Le sue foglie sono come il frutto dell'albero della vita

Irradia gioia, speranza e luce

Ci dà direttive, certezza, forza e saggezza
Vivifica il nostro essere fisicamente, mentalmente, emotivamente 
e spiritualmente

In quei tempi bui, la Bibbia ha colmato la loro esistenza al punto da 
essere disposti a dare la vita pur di restare fedeli ai suoi insegnamenti. E 
oggi, riempie anche la tua vita?

Che cosa ha fatto la Bibbia per loro, e che cosa può fare per noi?

Come si è compiuta in loro questa trasformazione? È giunta grazie 
alla lettura della Parola di Dio, che ha compiuto iln miracolo. 



“Intanto la Parola di Dio progrediva e si diffondeva sempre di più” (Atti 12:24)

William Tyndale (1494-1536) si propose di correggere gli errori contenuti nella 
Bibbia di Wycliffe (tradotta dal latino), realizzando una traduzione a partire 

direttamente dalla lingua originale. Così, pubblicò il Nuovo Testamento 
tradotto dal greco.

Miles Coverdale continuò e integrò l'opera di Tyndale con la traduzione 
dell'Antico Testamento dagli originali ebraici. Così, nel 1535, fu pubblicata la 

prima Bibbia, stampata in lingua inglese.

Questa versione servì come base per la traduzione della Bibbia attualmente più 
usata tra gli anglofoni: la versione King James, pubblicata nel 1611. Il lavoro di 

Tyndale, Coverdale e degli studiosi che produssero queste versione biblica, 
ebbe un impatto su milioni di persone, portandole alla conoscenza di Dio.

Curiosamente, un uomo che non abbracciò mai apertamente la Riforma fu un 
aiuto indispensabile in queste traduzioni: Erasmo da Rotterdam, che a quel 
tempo pubblicò il Nuovo Testamento in greco (che servì da base per tutte le 

traduzioni dei Riformatori).



Mentre le versioni inglesi della Bibbia venivano preparate e pubblicate, anche altri riformatori 
tradussero la Bibbia nella loro lingua d’origine. In questo modo la Bibbia poteva essere letta 
direttamente dagli abitanti dell'Europa e del "Nuovo Mondo" appena scoperto.

Martin Lutero
Germania (1534)

Pierre Robert 
Olivétan

Francia (1535)

Bibbia di Brest
Polonia (1563)

Casiodoro de 
Reina

Spagna (1569)

Bibbia di Kralice
Rep. Ceca (1579)

Jonas Bretkunas
Lituania (1579)

Jurij Dalmatin
Slovenia (1584)

Giovanni Diodati
Italia (1607)

João Ferreira de Almeida
Portogallo (1691)



L'INTERPRETE DELLA BIBBIA
“Sappiate prima di tutto questo: che nessuna profezia della Scrittura proviene da 

un'interpretazione personale” (2 Pietro 1:20)

Quando Martin Lutero lesse per la prima volta la Bibbia in latino, 
la sua vita fu trasformata.

Da quel momento fu evidente che non ci 
poteva essere armonia tra le tradizioni 
insegnate dalla chiesa ufficiale e le verità 
contenute nella Bibbia. L'unica regola di 
fede e di condotta è contenuta nella Bibbia, 
e ci è rivelata dallo Spirito Santo.

Lo Spirito Santo, l'unico interprete autorevole della Bibbia, gli 
rivelò le verità contenute nella Bibbia. Lo stesso Spirito Santo ci è 
dato perché anche noi possiamo comprenderle! (Giovanni14:26; 
16:13).

Mentre sfogliava le sue pagine, si rese conto che un potere 
superiore stava illuminando la sua mente. Il Vangelo diventava 
vivo ed efficace. Le tradizioni oscure svanivano e sorgeva la 
grazia di Cristo. Quale potere illuminava la sua mente?



“La predicazione della Parola sarebbe inutile senza la 
continua presenza e l'aiuto dello Spirito Santo. Questo 
è l'unico insegnante efficace della verità divina. Solo 

quando la verità va al cuore, accompagnata dallo 
Spirito, vivifica la coscienza o trasforma la vita. Si 
potrebbe presentare la lettera della Parola di Dio, 

avere familiarità con tutti i suoi comandamenti e le sue 
promesse; ma a meno che lo Spirito Santo non registri 

la verità, nessuna anima cadrà sulla Roccia e sarà 
spezzata”

(E.G. White, La Speranza dell’uomo, libera traduzione)



IL FONDAMENTO 
DELLA SALVEZZA



SOLA GRATIA / SOLA FIDE / SOLUS CHRISTUS

Da Efesini 2:8 emergono tre verità fondamentali.

Noi siamo salvi solo per grazia
Il mezzo per ottenere la grazia è solo la fede
Questo è il dono di Dio, il dono di suo Figlio: solo Cristo

A causa del nostro peccato, siamo condannati alla morte 
eterna (Romani 6:23a). Tuttavia, Dio ha provveduto un 
modo per pagare il nostro debito e darci la vita eterna 
(Romani 6:23b).

Anche se la salvezza è gratuita, il suo costo è infinito e sufficiente per tutti (Giovanni 3:16; Romani 8:32).

Quando Martin Lutero scoprì che Cristo era la sua unica 
fonte di salvezza, cominciò a predicare quella verità. 
Migliaia di persone, che erano state incatenate dagli inganni 
del nemico, furono liberate e trasformate.

Perché abbiamo bisogno di Dio per pagare il nostro debito? 
Perché non possiamo permettercelo affatto (Salmo 49:8; 
Efesini 2:9).



CRESCERE NELLA GRAZIA

Durante il Medioevo si 
pensava di guadagnarsi la 
salvezza (e quella dei propri 
antenati) attraverso messe, 
tormenti, lacerazioni, 
pellegrinaggi...

Era tutto angosciante. Non era mai abbastanza. Fino a quando 
scoprirono la grazia di Cristo. Da quel momento in poi, si sono 
sentirono veramente liberi...

Sapere di essere stato salvato per grazia non lo portava a disprezzare la 
Legge, ma a studiarla più da vicino, affinché la sua vita fosse sempre più 
in armonia con la vita che Cristo si aspettava da lui.

Questa libertà li portò a disprezzare la Legge o a ubbidire a essa?
John Wesley (1703-1791), Uno dei fondatori del movimento metodista, fu 
commosso dalla lettura dell'introduzione che Martin Lutero fece 
all’Epistola ai Romani. La sua nuova fede lo portò a cercare la crescita 
nella grazia.



«Il grande principio rivendicato da questi riformatori - lo stesso che

era stato predicato dai valdesi, da Wycliffe, da Jan Hus, da Lutero, da

Zwingli e dai loro collaboratori e discepoli - era l’infallibile autorità delle 
Sacre Scritture come regola di fede e di condotta. Essi negavano ai papi, 
ai concili, ai padri e ai re il diritto di dominare sulle coscienze in materia 

di religione. La Bibbia era la loro autorità e costituiva la pietra di 
paragone di tutte le dottrine e di tutte le convinzioni. Questi santi uomini 
di Dio erano sorretti dalla fede nell’Eterno e nella sua Parola quando, sul 
rogo, suggellarono la loro missione in mezzo alle fiamme. “Vi conforti la 
certezza” disse Latimer a quanti condividevano il suo martirio mentre le 
fiamme stavano per soffocare la loro voce “ che oggi, per grazia di Dio, 
noi accendiamo in Inghilterra una fiaccola che, ne sono certo, non sarà 

mai spenta!”» (Works of Hugh Latimer, 1:13).

(E.G. White, Il Gran conflitto, p. 198)
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